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Oggetto: PARCO DEGLI IBLEI - Verbale incontro 11 febbraio 2020, ore 11.00 - sala convegni 

L'anno 2020, Martedì 11 del mese di Febbraio, alle ore 11,00 presso il Libero Consorzio Comunale 
di Ragusa si è svolto l'incontro convocato dal Commissario Straordinario del Libero Consorzio Comunale di 

Ragusa con nota prot. 1931 del 21.01.2020, tra i rappresentanti delle Amministrazioni territoriali coinvolte 
nel! 'istituzione del Parco Nazionale degli lblei e i funzionali regionali preposti ali' istruttoria del 
procedimento di istituzione di cui trattasi. 

Presenti all'incontro: 

Attilio Guarraci 
Giorgio Occhipinti 
Salvatore Piazza 
M.Carolina Di Maio 
Giovanni Vallone 
Marcella Mantaci 
Paolo Tramontana 
Rossella La Pira 
Carmela Lanza 
Antonino Sammito 
Giorgio Belluardo 
Bartolo Giaquinta 
Luigi Calvo 
Carmelo Distefano 
Alessandro Caiazzo 
Guido Marino 
Concetta Giaquinta 
Vincenzo Parlato 
Giuseppe Stefio 
Sebastiano Gurrieri 
Giovanni Giuffrida 

Regione Sicilia 
Regione Sicilia 
Libero Consorzio Ragusa 
Libero Consorzio Ragusa 
Libero Consorzio Siracusa 
Libero Consorzio Siracusa 
Militello Val di Catania 
Buscemi 
Buscemi 
Noto 
Modica 
Giarratana 
Vizzini 
Rosolini 
Buccheri 
Melilli 
Monterosso Almo 
Sortino 
Carlentini 
Chiaramonte Gulfi 
Ragusa 

II Commissario Straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, 
dott. Salvatore Piazza, ringrazia i presenti per la partecipazione ed avvia i lavori dando la parola al dirigente 
alla "Pianificazione e Programmazione Tutela del Territorio" del Dipartimento regionale dell'Ambiente, 
dott. Attilio Marcello Guarraci. 

Il dirigente regionale porta i saluti dell'assessore Salvatore Cordaro, e rassicura le amministrazioni comunali 
locali, sulla buona riuscita dell'iter progettuale e sulla volontà ministeriale a portare avanti tale iniziativa. 
L'intento è quello di mettere d'accordo la volontà nazionale con le esigenze delle varie realtà locali. Il punto 
di partenza è la perimetrazione, valutando la vincolistica e le regolamentazioni già esistenti e, con 
riferimento alla legge n. 394/91, le differenze tra parchi nazionali e quelli regionali. 



Alessandro Caiazzo, sindaco del comune di Buccheri, chiede delucidazioni in merito alle stato dei Parchi 

esistenti per verificare le ragioni dell' opposizione alle nuove istituzioni di parchi e di avere contezza di 
come si stia sviluppando l'iter. 

Viene esposto dal funzionario del Dipartimento Regionale Ambiente, Giorgio Occhipinti, la bozza di 

proposta d'istituzione del parco tramite slides digitali, per illustrare ruolo, governance e opportunità del 

Parco degli Iblei . Viene illustrata la carta della perimetrazìone proposta nella quale vengono evidenziati i 
quattro livelli di tutela così suddivisi: 

1. aree ad elevata valenza naturalistica 

2. aree a vocazione prevalentemente rurale 

3. aree a vocazione prevalentemente rurale interessati ad elementi antropici insediativi 

4. centri urbani 

Per fugare dubbi e perplessità sull'ipotesi di ·ingessatura· del territorio. confenna che r istituzione 

del Parco nulla toglierà aWesistente, anzi l"attuale verrà confem1ato e garantito: tutt'al più aumenterà le 

potenzialità di un territorio in tema di sostenibilità ambientale e di salvaguardia del territorio. Il passaggio 

successivo atristituzione del Parco, una volta condiviso l'iter, sarà quello di approvare il regolamento e la 

zonizzazione e in questa sede si può intervenire per definire le varie zone o le aree di protezione e di 

promozione. Illustrata anche la governance dell'ente parco composta da 8 membri di cui 4 di nomina 
ministeriale e 4 scelti tra: associazioni ambientalistiche, Ispra, Ministero delle Politiche Agricole e Ministro 

delrAmbiente. Gli organi dell'ente parco sono il presidente nominato dal Ministero de!rAmbiente. il 

Consiglio Direttivo, la Giunta Esecutiva, la Comunità di Parco e il collegio dei revisori dei conti. 

Interviene il sindaco di Carlentini, Giuseppe Stefio, che solleva molti dubbi e perplessità sul potere 

decisionale dei comuni del parco, paventando il proprio ritiro dalla partecipazione al progetto, se i parametri 

della nomina del consiglio direttivo non venissero variati. 

A tal proposito, interviene il sindaco di Giarratana, Bartolo Giaquinta, che spiega le modalità della proposta 

di zonizzazione con l'individuazione delle aree antropizzate; propone di semplificare la bozza di 

regolamento, in particolare le norme attuative e i divieti, come tra l'altro previsto nella prima citata legge n. 

394/91, che prevede l'elaborazione adattata in maniera specifica sulle peculiarità del territorio. 

Il sindaco di Sortino, Vincenzo Parlato, anticipa di voler chiedere l'inserimento immediato sul proprio 

territorio della IV zona "Area a vocazione rurale interessata dalla presenza di elementi antropici insediativi". 

Interviene il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo, che propone di fornire gli elementi specifici dei propri 

territori, per indirizzare gli interventi alla volontà di ogni specifico comune. 

Conclude il Commissario Straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, 

dott. Salvatore Piazza, che si dichiara soddisfatto del confronto con i rappresentanti istituzionali, prendendo 
atto dell'unanime volontà, che il Parco sia considerato 'un'opportunità per il territorio', auspicando un 

cambio di passo ed un impegno ulteriore da parte dei comuni interessati, nel formulare le proprie proposte 

per i territori di competenza. 




